Il caso Bo Xilai doveva essere risolto prima di Novembre quando i cinesi conosceranno  i nomi dei sette membri dell’ufficio politico del PCC che dovranno dirigere la Cina nel prossimo decennio.

Venerdì sera , prima di un lungo week end per celebrare la festa nazionale, la TV ha annunciato che Bo Xilai era stato espulso dal partito e sarebbe stato processato per corruzione e abuso di potere. La notizia ha completato un ‘ operazione politica svoltasi in tre fasi:

La prima: il processo alla moglie di Bo Xilai tenuto in Agosto , con la condanna alla pena capitale (poi sospesa ) per l’uccisione dell’uomo d’affari inglese Neil Heywood.

La seconda: il processo a Wang Lijun, ex capo della polizia ed ex uomo di fiducia di Bo, noto per la lotta con metodi spicci, alle gang mafiose della megalopoli di Chongqing. Accusato di abuso di potere e corruzione e tradimento, condannato a 15 anni di reclusione. Una pena considerata leggera dati i capi d’accusa.

La terza: espulsione di Bo Xilai dal partito , rendendo pubbliche le accuse di corruzione, abuso di potere e comportamento immorale.

Solo  terminata questa operazione di “pulizia” è stata annunciata la data del congresso: l’otto Novembre.

Questo non significa che l’operazione sia conclusa. Una indicazione che non si è alla fine è arrivata dalla dichiarazione del figlio di Bo Xilai, Bo Guangua, sabato, sul suo blog. Guangua , studente ad Harvard ha dichiarato:

“E’ per duro credere alle accuse mosse a mio padre, perché contraddicono tutto quello che so di lui”

Guangua prosegue dicendo che vi erano legittime critiche alle posizioni politiche di suo padre -un mix esplosivo di pragmatismo, populismo e riferimenti alla tradizione maoista- ma che suo padre difese i suoi motivi e scrupoli etici.

“ Sebbene le politiche di mio padre possono essere discusse, il padre che io conosco è retto nei suoi principi e devoto al suo dovere”

La dichiarazione può essere messa da parte come una espressione di dovere filiale. Ma mostra che vi è un’altra narrazione nell’affare Bo Xilai e che, nell’era di internet, il Partito non ha il controllo pieno del messaggio.

Le accuse a Bo senior vanno indietro sino a 30 anni fa, il che pone la questione del perché il partito abbia permesso l’ascesa di Bo sino ai livelli maggiori sino al punto di poter essere un membro del politburo. Inchieste condotte dal FT e altri media mostrano che Bo non è , certo, il solo anziano dirigente a far fronte a critiche di abuso di potere o di condurre una vita dissoluta.

Può darsi che condannando Bo, il partito tenti di dare un esempio e lanci un avvertimento. Ma , nello stesso tempo, i cittadini possono concludere che BO – molto stimato dal cinese della strada a Chongqing – sia stato il capro espiatorio in un partito in cui la corruzione non sarebbe mai stata così diffusa. 

